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RIFERIMENTI NORMATIVI

D.LGS. 81/08 (T.U.S.L. )
 D.M. 363/98 Regolamento recante norme per l'individuazione delle particolari 

esigenze delle università e degli istituti di istruzione universitaria ai fini delle 
norme contenute nel decreto legislativo 19 settembre 1994, n.626, e s.m.i.

 REGOLAMENTO D’ATENEO PER LA SICUREZZA E LA SALUTE SUI LUOGHI DI LAVORO
(emanato con DR n. 695/2013 del 28/05/2013, modificato con DR n. 705/2021 
del 26/05/2021)

IL REGOLAMENTO È SCARICABILE DAL SITO DELL’UNIVERSITÀ DI PISA ALLA PAGINA:
HTTPS://WWW.UNIPI.IT/INDEX.PHP/REGOLAMENTI-DI-ATENEO/ITEM/1581-DISCIPLINA-GENERALE-DI-
ATENEO

Organizzazione della sicurezza in Ateneo
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Organizzazione della sicurezza in Ateneo



Per Responsabile dell’attività didattica (RAD) o di ricerca (RAR) in
laboratorio si intende il soggetto che, individualmente o come coordinatore di
gruppo, svolge attività didattiche o di ricerca in laboratorio.

I laboratori si distinguono in laboratori di didattica, di ricerca, di servizio, sulla
base delle attività svolte e, per ognuno di essi, considerata l'entità del rischio,
vengono individuate specifiche misure di prevenzione e protezione, tanto per il
loro normale funzionamento che in caso di emergenza, e misure di sorveglianza
sanitaria.

Sono considerati laboratori, ai sensi del D.M. 363/98:
 i luoghi o gli ambienti in cui si svolgono attività didattica, di ricerca o di

servizio che comportano l'uso di macchine, di apparecchi ed attrezzature di
lavoro, di impianti, di prototipi o di altri mezzi tecnici, ovvero di agenti chimici,
fisici o biologici;

 i luoghi o gli ambienti ove si svolgono attività al di fuori dell'area edificata
della sede, quali ad esempio campagne archeologiche, geologiche,
marittime.

Il RAR ed il RAD negli Atenei
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Obblighi del RAR/RAD  1/5

 Nell’ambito dell’attività didattica o di ricerca in laboratorio, nello 
svolgimento della stessa e ai fini della valutazione del rischio e 
dell’individuazione delle conseguenti misure di prevenzione e 
protezione, collabora con il Servizio Prevenzione e Protezione, con il 
Medico Competente e con le altre figure della sicurezza

 Si attiva per eliminare/ridurre al minimo i rischi in relazione alle 
conoscenze  del progresso tecnico

Adempimenti relativi alla valutazione dei rischi
Art. 9 Regolamento Sicurezza di Ateneo

Art 4 del D.M. 363/98 Obblighi e attribuzioni del Datore di Lavoro
Il Datore di lavoro provvede  alla valutazione del rischio per tutte le attività, ad eccezione di 
quelle svolte in regime di convenzione con enti esterni, come individuate nell'articolo 10. Per 
quanto attiene alle attività specificamente connesse con la libertà di insegnamento o di ricerca 
che direttamente diano o possano dare origine a rischi, la responsabilità relativa alla 
valutazione spetta, in via concorrente, al datore di lavoro e al responsabile dell'attività didattica 
o di ricerca in laboratorio;

Il RAR/RAD:
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Obblighi del RAR/RAD  2/5

 Adotta le misure di prevenzione e protezione, prima che le attività a 
rischio vengano poste in essere

 In occasione di modifiche dell’attività significative per la salute e 
sicurezza si attiva presso il datore di lavoro perché venga 
aggiornato il documento di valutazione dei rischi (DVR)

 Adotta le misure di competenza, individuate nel Documento di 
Valutazione dei Rischi, trasmesso dal Direttore del Dipartimento

 All’inizio di ogni anno accademico, prima di avviare nuove attività e 
in occasione di cambiamenti rilevanti dell’organizzazione della 
didattica o della ricerca, identifica tutti i soggetti esposti a rischio, al 
fine di garantirne la tutela, nell’ambito delle proprie attribuzioni e 
competenze

Adempimenti relativi alla valutazione dei rischi

Art. 9 Regolamento Sicurezza di Ateneo
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Obblighi del RAR/RAD  3/5

 Mette a disposizione dei lavoratori i dispositivi di protezione collettivi e 
individuali necessari allo svolgimento in sicurezza delle attività previste

 Nell’impiego di prototipi di macchine, di apparecchi e attrezzature di 
lavoro, di impianti o di altri mezzi tecnici, nonché nella produzione, 
detenzione e impiego di nuovi agenti chimici, fisici o biologici, realizzati 
e utilizzati nelle attività di didattica o di ricerca, deve garantire la 
corretta protezione del personale, mediante la valutazione in sede di 
progettazione dei possibili rischi connessi con la realizzazione del 
progetto, l’adozione di tutte le misure per la mitigazione dei rischi, sulla 
base delle conoscenze disponibili, l’informazione e la formazione degli 
operatori sui rischi e sulle misure di prevenzione, nonché la vigilanza e 
il controllo sull’applicazione delle misure e sui corretti comportamenti in 
ordine dalla sicurezza tenuti dal personale a vario titolo coinvolto

Adempimenti relativi alla valutazione dei rischi

Art. 9 Regolamento Sicurezza di Ateneo
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Obblighi del RAR/RAD  4/5
Compiti di controllo

Art. 9 Regolamento Sicurezza di Ateneo

 Vigila sulla corretta applicazione delle misure di prevenzione e 
protezione, con particolare attenzione nei confronti degli studenti 
e dei soggetti ad essi equiparati;

Il RAR/RAD:

Altri adempimenti

 frequenta i corsi di aggiornamento e formazione organizzati 
dall’Ateneo con riferimento alla propria attività e alle specifiche 
mansioni svolte.

Il RAR/RAD:
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Obblighi del RAR/RAD  5/5
Art. 9 Regolamento Sicurezza di Ateneo

Altri adempimenti

 Ferme restando le attribuzioni di legge del datore di lavoro, il 
RAR/RAD, nell'ambito delle proprie attribuzioni, provvede 
direttamente, o avvalendosi di un qualificato collaboratore, alla 
formazione ed informazione di tutti i soggetti esposti sui rischi e 
sulle misure di prevenzione e protezione che devono essere 
adottate

 I docenti che assumono il ruolo di responsabili scientifici di 
progetti nell’ambito di attività conto terzi o nell’ambito di 
convenzioni con Enti e Aziende sono, in ragione della 
competenza professionale e del ruolo gestionale assunto, 
equiparabili alla figura del “RAR” e sono, pertanto, destinatari 
degli obblighi di cui al presente articolo, per quanto relativo alle 
attività connesse al progetto



Le buone prassi prevedono:
Progettazione (analisi preliminare)

Organizzazione del lavoro

Utilizzo di idonei DPC e DPI

Adozione Procedure di lavoro (generali, specifiche, 
emergenza)

CORRETTE PRASSI DI LAVORO
Le buone prassi sono soluzioni organizzative o procedurali coerenti con la
normativa vigente e con le norme di buona tecnica, adottate
volontariamente e finalizzate a promuovere la salute e la sicurezza sui
luoghi di lavoro attraverso la riduzione dei rischi ed il miglioramento
delle condizioni di lavoro
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Occorre prendere in esame:
Sostanze  rischi  Scelta
Attrezzature  rischi  Scelta
Modalità  rischi  Scelta

CORRETTE PRASSI DI LAVORO
PROGETTAZIONE : analisi delle attività sperimentale da
implementare con riguardo ai rischi ed individuazione delle
misure da prevedere per la loro riduzione

Occorre definire:
DPC e DPI
Formazione
Procedure
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Studenti, assegnisti, borsisti sono lavoratori in ordine agli 
obblighi di sicurezza?

• LAVORATORE: persona che, indipendentemente dalla tipologia
contrattuale, svolge un’attività lavorativa nell’ambito dell‘organizzazione di
un datore di lavoro pubblico o privato, con o senza retribuzione, anche al
solo fine di apprendere un mestiere, un’arte o una professione il soggetto
beneficiario delle iniziative di tirocini formativi e di orientamento […]; l’allievo
degli istituti di istruzione ed universitari e il partecipante ai corsi di
formazione professionale nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di
lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici,….

• DATORE DI LAVORO: il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il
lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il tipo e l’assetto
dell’organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha
la responsabilità dell’organizzazione stessa o dell’unità produttiva in quanto
esercita i poteri decisionali e di spesa.

Sì, se sono esposti a rischi 
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Soggetti esposti al rischio



Occorre anche provvedere a :

Comunicazione al Medico Competente ai fini 

della sorveglianza sanitaria

Effettuazione della formazione

Consegna dei DPI

CORRETTE PRASSI DI LAVORO
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO: adozione delle misure
tecniche ed organizzative previste in fase progettuale prima di
dare avvio alle attività
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https://www.unipi.it/index.php/amministrazione/item/7802-misure-da-attuare-per-la-sicurezza-
degli-studenti-sorveglianza-sanitaria-e-formazione







DPC
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE COLLETTIVA: in laboratorio si intendono i sistemi 
che intervenendo direttamente sulla fonte inquinante riducono o eliminano il rischio 
di esposizione del lavoratore e la contaminazione dell’ambiente di lavoro

Per il rischio chimico

Cappe chimiche

Armadi di sicurezza

Ventilazione generale
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ARMADI PER PRODOTTI CHIMICI

a cura della Struttura utilizzatrice, che definisce il 
fabbisogno e la tipologia di armadi necessari, previo parere 
preventivo della Direzione Edilizia (in ordine alle 
problematiche connesse al peso dell’armadio e alla 
canalizzazione da realizzare)

Manutenzione

Acquisto          

Installazione a cura della Direzione Edilizia

a cura della struttura utilizzatrice 
(es. sostituzione filtri se presenti)
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CAPPE CHIMICHE

COMPETENZE NELLA GESTIONE DELLE CAPPE CHIMICHE

Direzione Edilizia
Installazione, collaudo iniziale, manutenzione su sistema di 
aspirazione e condotti espulsione

Struttura Utilizzatrice

• Acquisto del dispositivo previo parere della Direzione Edilizia
• Ispezione e verifica prima di ogni utilizzo
• Verifica e manutenzione del saliscendi
• Corretta gestione

Ufficio GSA
Verifica periodica efficienza (misura velocità frontale)



CAPPA CHIMICA

È necessario:

Conoscerne il livello di 
efficienza  classificazione 
Utilizzarla correttamente
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Velocità 
frontale di 
aspirazione 
con apertura 

a 50 cm

Le cappe 
prodotte 
secondo la 
norma UNI 
14175/2004

Le cappe 
prodotte 

prima della 
norma UNI 
14175/2004

Velocità 
frontale di 
aspirazione 
con apertura 

a 40 cm



Verificare il corretto funzionamento /classificazione cappa

Evitare di creare correnti d’aria 

Posizionare il materiale più vicino al fondo

Tenere sotto cappa il materiale strettamente necessario

Lavorare con il fronte abbassato

Non usare la cappa come deposito di sostanze

Al termine del lavoro liberare la cappa e ripulire il piano

Quando la cappa non è in funzione abbassare il frontale

Accertarsi che tutti gli utilizzatori siano a conoscenza e osservino

queste minime regole
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DPC
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE COLLETTIVA: in laboratorio si intendono i sistemi 
che intervenendo direttamente sulla fonte inquinante riducono o eliminano il rischio 
di esposizione del lavoratore e la contaminazione dell’ambiente di lavoro

Per il rischio biologico:

 Cappe di sicurezza microbiologica (biohazard)

 Isolatori e glove-box

 Sterilizzazione

 Contenitori per rifiuti sanitari a rischio 

infettivo e per taglienti
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CAPPE BIOLOGICHE
COMPETENZE NELLA GESTIONE DELLE CAPPE BIOLOGICHE

Struttura Utilizzatrice
• Acquisto del Dispositivo e installazione (a cura del fornitore)
• Manutenzione (es. sostituzione filtri)
• Corretta gestione
• Ispezione e verifica prima di ogni 
utilizzo
Direzione Edilizia
Impianti adduzione (es. elettrico)
Ufficio GSA
Verifica periodica



CLASSIFICAZIONE CAPPE BIOLOGICHE



CAPPA biologica di CLASSE II



CORRETTO UTILIZZO della  
CAPPA BIOLOGICA



DPI
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: qualsiasi attrezzatura destinata ad 
essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più 
rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni 
complemento o accessorio destinato a tale scopo (es. guanti, occhiali, maschere)

Esempi di DPI usati nei laboratori di Ingegneria
 Guanti
 Occhiali
 Protezione vie respiratorie
 Otoprotettori
 Scarpe 
 Indumenti 
 Imbracature



DPI
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 I Responsabili delle strutture (Direttori Dipartimenti, Centri ecc.) devono 
«fornire ai lavoratori necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, 
sentito il Servizio Prevenzione e Protezione e il Medico Competente, con 
riferimento alle attività non riconducibili alla didattica e/o alla ricerca per le qua
l’adempimento relativo alla fornitura dei DPI è a carico del RAR/RAD» (art 8 c.
3 lett c Regolamento sicurezza)

 Nei DVR di ciascuna struttura sono indicate le tipologie di DPI da 
prevedere, in relazione alle attività svolte e ai risultati della valutazione 
dei rischi

 Le strutture devono provvedere all’acquisto dei DPI ed alla relativa gestione 
(es. sostituzione ecc.)
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dal Documento di Valutazione dei Rischi….



DPI
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A B K

DPI: PITTOGRAMMI



DIREZIONE GENERALE
UFFICIO SICUREZZA E AMBIENTE

DPI: PITTOGRAMMI
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I DPI devono essere consegnati ai lavoratori interessati in maniera formale 
registrazione mediante apposita modulistica

Modulistica scaricabile dal sito dell’Ufficio sicurezza e ambiente al seguente link, sez. 
«Modulistica da scaricare»:
https://www.unipi.it/index.php/amministrazione/itemlist/category/888-ig-sic

CONSEGNA DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE                 1/2

STRUTTURA:
_________________________________________________________________________________________

SEZIONE: _________________________________________ INDIRIZZO:
_________________________________________

FIRMA PER RICEVUTADATA
DPI

CONSEGNATI
MANSIONEQUALIFICANOMINATIVO

REGISTRO DI CONSEGNA DEI DPI AI LAVORATORI 
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CONSEGNA DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE                 2/2

STRUTTURA: ________________________________________________________

SEZIONE: _________________________________  INDIRIZZO: ______________________________

Nominativo _______________________________________________________________________

Qualifica ______________________________ Mansione _________________________________

Firma del 
lavoratore per 

ricevuta
Data

Attività particolare 1
(se non specificato 
indossare sempre)

Caratteristiche 
particolari

Tipo DPI
(guanti, occhiali, maschera 

ecc.)

1Si intende l’attività specifica per cui è eventualmente necessario l’impiego di un determinato Dispositivo di Protezione Individuale (es. occhiali
specifici per attività di saldatura).

MODULO PER L’ASSEGNAZIONE DEI DPI AL LAVORATORE 



PROCEDURE

Procedure di sicurezza pubblicate sul sito di Ateneo:
ATENEO/Amministrazione/Direzione Generale/Ufficio Sicurezza e ambiente/Area web Servizio Prevenzione 
e Protezione ‐ Ufficio Sicurezza e Ambiente/Igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro

 Procedure inerenti il rischio chimico (es. procedure di 
sicurezza da adottare nel laboratorio chimico, procedure per la 
gestione di eventi accidentali connessi ad agenti chimici, proc. 
per laboratori didattici , ecc.)

 Procedure varie per il rischio biologico
 Procedure inerenti il rischio fisico (radiazioni UV, Laser, ecc.)
 Procedure per l'utilizzo dei gas compressi e liquidi criogenici 
 Procedure per attrezzature di lavoro (procedure da adottare 

nelle officine, per saldatura ecc.) 
 Procedure per la corretta movimentazione manuale dei carichi
 Tutela delle donne madri
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dal Documento di Valutazione dei Rischi….
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dal Documento di Valutazione dei Rischi….





NO!
NO!



NO!



NO! NO!



NO!



In sintesi ……
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GAS TECNICI

 Adeguato stoccaggio dei gas tecnici,  possibilmente in 
luoghi esterni

 Impianti di adduzione realizzati a regola d’arte               
(es.: con il minor numero possibile di giunzioni, con 
raccordi a tenuta) 

IMPIEGO GAS TECNICI IN LABORATORIO
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 Generatori di gas

IMPIEGO GAS TECNICI IN LABORATORIO

 Armadi per bombole conformi alla UNI EN 14440

GAS TECNICI



I RAR e/o RAD devono:

1. effettuare l’analisi dell’attività sperimentale esterna individuando i rischi e le
misure da prevedere per la loro riduzione (DPI, procedure, ecc.).

2. trasmettere con congruo anticipo, la scheda di identificazione dei rischi per gli
studenti, dottorandi, ecc., al Medico Competente e al Servizio Prevenzione e
Protezione.

3. provvedere a formare ed informare gli studenti, dottorandi, ecc., circa i rischi
presenti nell’attività in esterno e le misure di prevenzione e protezione adottate
per ridurre i rischi.

Verifica l’idoneità alla mansione 
(se necessaria)

Collabora con il RAR/RAD per la valutazione dei rischi



Art 10  D.M. 363/98

Al fine di garantire la salute e la sicurezza di tutto il personale che presta la propria 

opera per conto delle università presso enti esterni, così come di quello di enti che 

svolgono la loro attività presso le università, per tutte le fattispecie non disciplinate 

dalle disposizioni vigenti, i soggetti cui competono gli obblighi previsti dal decreto 

legislativo 19 settembre 1994, n. 626, sono individuati di intesa tra gli enti 

convenzionati e le singole università, attraverso specifici accordi. Tali accordi 

devono essere realizzati prima dell'inizio delle attività previste nella convenzione e, 

per le convenzioni già in corso, entro novanta giorni dalla pubblicazione del 

presente decreto. 
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 Le attività/gli studi oggetto della convenzione/contratto/accordo si 
svolgono in realtà lavorative diverse da quelle UniPi?

 Si, si tratta di accessi occasionali oppure ci sono unità di personale 
che lavorano pressoché stabilmente presso la struttura terza?

 Che tipo di attività viene svolta?

 Il nostro personale che svolge attività presso la struttura ospitante 
opera con una propria autonomia (ad es. sotto il coordinamento 
del Responsabile Scientifico cioè RAR UniPi)  o dipende 
funzionalmente da un responsabile dell’azienda ospitante?

 Lavora con attrezzature di UniPi o della struttura ospitante?
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